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Lafreschezza
del talento

Claudio Lolli ha scritto
una pagina indelebile

nel contesto di una canzone
d'autore che travalica l'angu-
sto perimetro della provincia
persublimarsineltessutodel-
la grande letteratura. Nessu-
na scuola - stiamo parlando
quidiquella«bolognese»-na-
sce con finalità didattiche ma
sono essi stessi, i protagoni-
sti, ad indicare con i loro versi
modicomportamentali.Lete-
matiche dei suoi componi-
menti si rifacevano in qual-
chemodo all'esistenzialismo,
essendo comunque onnipre-
sente nella sua opera quella
criticamarxistacuièinforma-
to il peregrinare dell'uomo,
parlandoneinterminidimor-
te, di sofferenza, di prospetti-
ve(dadoveveniamo,dovesia-
mo diretti).

È attraverso il padre inteso
come medium - un uomo de-
scrittocomestupidamentese-
vero e, al contempo,estrema-
mente fragile - che Lolli muo-
ve la sua critica feroce a una
borghesia bolsa e meschina
inunmirabileritrattoconVec-
chia piccolaborghesia. Gucci-
ni, che lo scoprì, si definisce
oggialparagoneunconserva-
tore;adavvisodichiscriveLol-
li è artisticamente superiore a
Dalla che ricordava spesso
nei suoi discorsi con bono-
mia ma senza risparmiarsi
strali ironici. Gli è che, viven-
do nella stessa città, capitava
spesso che si incontrassero e
Dalla gli ripeteva sempre:
«Claudione, prima o poi io e
te dobbiamo pur lavorare in-
sieme...» e «Claudione» sotto-
lineava una frase sempre
uguale, quasi un mantra, con
un sorriso sardonico. Non la-
vorarono mai insieme.

FrequentavalastoricaOste-
riadelleDameallorchéfusco-
perto, appunto, da Guccini e
sarà Marcello Minerbi dei
Marcellos Ferial - lo stesso

che aveva «allevato» un certo
Luigi Tenco - l'arrangiatore di
AspettandoGodotcheloacco-
stò subito ai più famosi colle-
ghi d'oltralpe.

Lollivaconsiderato,aBolo-
gna, una sorta di contraltare
di una figura come quella di
Pupi Avati: l'uno fa parte da
subito del Movimento l'altro,
inuncertosenso,dellarestau-
razione. Non stiamo parago-
nando stilemi artistici ovvia-
mentemairispettivicompor-
tamenti di due artisti nei con-
fronti della realtà nella quale
sitrovavanoadoperare:aper-
to ai venti liberi del mondo
l'uno, chiuso l'altro in un soli-
psismo che lo voleva al centro
diununiversocircoscritto,re-
frattarioallesollecitazionide-
gli accadimenti politici e delle
rivoluzioni sociali. Feroce-

menteanticlericale,mai incli-
ne al compromesso, intellet-
tualeengagéseppuredisanco-
rato da logiche di partito, i
suoi temi si ricollegano a un
disagio esistenziale che si ri-
verberava in lucide e taglienti
descrizionidell'uomocostret-
to nel piattume di giorni tutti
ugualicompressiinunaquoti-
dianità sfatta e priva di oriz-
zonti. Traspare dai suoi versi
una rabbia incontenibile che
ci riporta a I pugni in tasca di
Bellocchio in una reiterata di-
sarmonia con il lessico fami-
liare che non trovava interlo-
cutori. Il sax di Nicola Alesini
regalò nuove sonorità all'ulti-
ma parte della sua produzio-
ne.

NOSTALGIA
Era stato professore di liceo e

il suo insegnamento primo
era quello di una dignità pari-
tetica tra docente e discente,
curiosissimo delle opinioni
degli altri e mai invadente
dell'altrui libertà. Moltissimi
suoi alunni lo ricordano oggi
con struggente nostalgia me-
mori di un'epoca aurea dove,
più che in un'aula, ci si assie-
pavaintorno al professoreco-
me nella geometria del gym-
nasion.

Autore di romanzi, ce n'è
uno singolare, concepito in
forma di epistola, Lettere ma-
trimoniali, in cui si riconcilia-
va con la famiglia dopo i gua-
sti che Cooper avrebbe de-
scritto negli anni a venire,
esprimendo una passione in-
contenibile e diuturna per la
moglie Marina, un sentimen-
to espresso senza falsi pudori

né pruderie nella descrizione
di nudità disarmate, del sesso
a volte felice a volte interdetto
dimostrandocome, partendo
dalla morte della famiglia, si
poteva arrivare alle voglie e
agli spasimi di una passione
divorante che quella donna,
lei sola, evocava e rendeva a
tratti obnubilati al di là del
tempo che scorre impietoso o
della pelle che raggrinzisce.

Non abbiamo lo spazio per
addentrarci in una biografia
ragionata ma ci pare di poter
dire che Ho visto anche degli
zingarifelici irruppenelpano-
rama culturale come un pu-
gno alla bocca dello stomaco,
un lavoro colto e complesso
che adombrava, pure, la stra-
ge dell'Italicus , e l'idea che la
felicità non fosse appannag-
gio solo dei belli e dei ricchi
ma di chi se ne appropriava
cercando con disperazione e
mattabestialitàunapprodosi-
curoneimarosi diuna società
classista.

TARGATENCO
L'anno scorso venne insigni-
to della Targa Tenco per Il
grande freddo, fuori tempo
massimoa nostro avviso. Pre-
mio che avrebbe meritato
moltotempoprimaecheveni-
va conferito invece, ça va sans
dire, dopo che Enrico De An-
gelis aveva lasciato il timone.
Raccontava Lolli, sempre con
lo stesso disincanto e la stessa
ironia,comeDeAngelisdimo-
strasse di non conoscere ne-
anche un verso della sua pro-
duzione,comeluiglielofaces-
se notare, sempre col modo
garbato e l'eleganza che lo
contraddistinguevano e co-
me De Angelis si infuriasse e
dichiarassedavantiatestimo-
niche,finchéfosserimastodi-
rettore del Premio, Lolli non
sisarebbepiùprodottoalTen-
co.

C'eravamo visti ad agosto
dello scorso anno per definire
un progetto biografico , vero-

similmente sapeva che la vec-
chia ghignante s'apprestava a
gran passi. Costretto all'uso
delle stampelle per le conse-
guenze di una caduta rovino-
sa, ricordo le movenze da cir-
censeperconfezionareuncaf-
fè al suo ospite: le stampelle
poggiate una dopo l'altra, in
perfetto parallelo, ad una cre-
denza, il suo poggiarsi con la
parte alta del bacino alla cuci-
na e poi le mani che in rapida
successione armeggiavano
conmiscela,moka,tazzina,et
voilà. Un ospite che aveva ar-
rancato per le interminabili
scaledellasuacasainviaIndi-
pendenza ed era arrivato
all'uscioconlalinguachetoc-
cava terra e lui che, in modo
fraternamente canzonatorio,
dissechegli avrebbe fattofare
una copia della chiave per
l'ascensore.

Il dolore per la perdita è ot-
tundente, il vuoto che lascia
cirendefrastornati.Civuolal-
tro che l'elaborazione del lut-
to. Scrive Massimo Recalcati:
«Non è vero che attraverso il
lavoro (l'elaborazione, ndr)
del lutto possiamo liberarci -
come credeva invece Freud-
dal dolore della perdita. Cam-
miniamo nel mondo sempre
circondati dalle assenze che
hanno segnato la nostra vita e
checontinuanoadesserepre-
senti tra noi. Il lavoro del lutto
non ci libera da queste assen-
zesemprepresenti,maciper-
mette di continuare a vivere,
di resistere alla tentazione di
scomparire insieme a chi ab-
biamo perduto».

Cantò un Gramsci compa-
gno di strada e fratello fragile,
chiamandolo«quellolì».Èsta-
to un folletto geniale, mai ov-
vio né scontato, un titano la
cui complessità è in parte an-
cora da scandagliare.

Solo quando muoiono i
«vecchi», i vecchi intendo che
sopirono dei pargoli il balbet-
tionotturno,soloalloraimpa-
riamo.

ALICE INCHAINS
RAINIER FOG (Bmg)
 Forse saràperchédopopiùdi
vent'anni sono tornati a registrareun
disconella loroSeattle (e il titolodel
discoèunomaggioalmonte sovrasta la
città),maRainier Fog sembraessere il
lavoromeglio riuscitoechepiù si
avvicinaai fastidei lorodischi con il
compianto LayneStaley,di cui l'ormai
consolidato frontmanWilliamDuVall
vorrebbeessere, vocalmenteenon
solo, l'erede. SuFacebookmetteremmo
unbel like. (r.pe.)

BLACKLANDS
TRIBUTE TO AFRICA (Clair de Lune)
 SilviaBelfiore (pianoforte) e
AndreaMorelli (sassofoni e flauto)
suonanodieci pezzi ispirati in varie
manierealContinenteNero: ci sono
autori classici autoctoni,due jazzisti
qualiDukeEllingtoneAbdullah
Ibrahim,un insospettabile come John
Cagee lo stessoMorelli nel ricordodi
Asmara.Gli interpreti insistonosui
valori ritmici e sullabellezzamelodica
diciascunbrano,preservandone la
singolaritàespressiva. (g.mic.)

PIERODELUCA
&BIGFATMAMA
BEWARE OF THEWOLF (Maia Records)
 Nonciavevaprovatoancora
nessuno, in Italia,a rendereomaggioa
Howlin'Wolf, il lupoululante, unodei
bluesmenchicagoanipiù importanti e
menoconsiderati della storia. Lo fa la
«storica»BigFatMamaguidatada
PieroDe Luca, con laconsulenzadel
bluesologoLuigiMonge,e chiamando
araccolta lavoceaggricciatae
«lupesca»diDarioGaggero, talento
rivelazione (eraora!)di questa scena,e
l'armonicada funambolodiMarco
Pandolfi.Né filologia, né tradimento:
grandi cuori al serviziodelCuoredel
Lupodelblues. (g.fe.)

MATTHEWHERBERT
A FANTASTICWOMAN (Milan)
 Herbert è fantasmagorico,
sospeso fravarie sonorità.Senza
escludere i suoninaturali, senza
escludere il suonosinfonico,
l’elettronica trova il suohabitat naturale.
Herbert comunicaun sensodi
ricercatezzaappropriataauna storia
chevabenoltre leaspettative. (m.ra.)

GLENNJONES
THE GIANT WHO ATE HIMSELF (Thrill Jockey)

 Il sottotitolocosì recita: ..andother
newworks for6&12stringguitar.Nel
titolo lapoesiae lacreatività,poi le
coordinateartistichee razionali
dell'uscita.Scindereemotivitàe
razionalità inmodocosì esemplare,al
finedi farsi comprenderedachi
ascolta,èunattodi rispettoedigran
classe.Cheaiutaadentrare in tutti i
luoghi narrati conperiziaepassioneda

un talentononcomune.Brillano The Last
PassengerPigeoneFromFrederick to
Fredericksburg. (g.di.)

ENRICOPIERANUNZI
WINE &WALTZES (CamJazz)
 Nonè laprimavolta che la cultura
materialedel territorio,nelle vesti
profumatedel vinod'autore, incontra il
jazz:aCormòns,adesempio, un

festival jazz il vino lo richiamagiàdal
titolo.E sempre inFriuli, neipressidi
Cividalec'è lacantinaBastianich: lì, tra
lebotti egli aromi rinforzati da ricordidi
mareediborahannopiazzato il
pianoforteperEnricoPieranunzi, che
hasuonato solobranidanzanti in3/4.
Sorseggiarli con lamenteè come
ascoltare lucee fragranzedauncalice
coi colordell'ambra:poesiapurae
ineffabile, inentrambi i casi. (g.fe.)

L’occasione è d’oro. Perché
non si sa quasi niente di

Julius Eastman. Compositore
gay, afroamericano, orientato a
modo suo verso un criterio
minimalista della scrittura
musicale. Breve la sua vita: dal
1940 al 1990. Un «caso» artistico.
Pianista e cantante oltre che
compositore. Alla tastiera lo
troviamo insieme a tre partner
dello stesso strumento in una
registrazione del 1980 alla
Northwestern University di New
York. Come vocalista lo
troviamo, tra tante altre cose,
nella celebre «Dolmen
Music»(1981) di Meredith Monk.
Eastman un «caso» per la sua
irrequietezza e per il suo
desiderio di mettere in campo e
di collegare nell’ideazione delle
sue opere e nelle sue performance
l’essere gay e nero. Una volta, a
Buffalo nel 1975, riuscì a turbare
e irritare John Cage, gay a sua
volta e noto per il suo
anticonformismo. Ma
l’«eversivo» Cage voleva che
l’omosessualità restasse fattore
privato mentre Eastman quella
volta nell’esecuzione dei «Song
Books», appunto di Cage, ostentò
nudità e gayezze assortite. E Cage
non gradì. Un’occasione d’oro, si
diceva. Quella di pubblicare in
un cd della Intakt col titolo
«Piano Interpretations» quattro
brani di Eastman in versioni per
quattro pianoforti. I quattro
interpreti formano il Kukuruz
Quartet. Non siamo sicuri che
l’occasione sia stata sfruttata nel
modo migliore. Il Kukuruz va in
cerca del lato tumultuoso di
Eastman e anche del suo lato
«pop». Si favoleggia molto di una
impronta popular nei
procedimenti minimalisti
eterodossi di Eastman. Ma
guarda caso nelle sue esecuzioni
in quartetto pianistico un brano
come «Gay Guerrilla» (1979)
nella parte centrale ricorda,
forse, un Béla Bartók oppure una
più «semplice» Meredith Monk
pianistica, non quel navigare
accordale tra melodie un po’
melense che è invece proprio dei
Kukuruz. Bravi, intendiamoci, i
quattro svizzeri. Le loro versioni
dei lavori di Eastman sono molto
estese (il doppio di durata
rispetto a quelle dell’autore) e
rischiano l’enfasi e qualche
momento deteriore per desiderio
di restituire un ritratto quanto
più ampio possibile del
compositore. Splendidi
nell’«anomalo» «Buddha»
(1984). Che inizia tutto in
pianissimo e con effetti di
«soffio» sulle corde in un clima di
estasi e prosegue con sfioramenti
delle corde a formare uno
«sfondo» grave mentre singole
note, apparse senza una logica,
risuonano solitarie. Bravissimi
in «Fugue no. 7» (1983), dove la
fuga sta nel rincorrersi e nel
dislocarsi (ma scomposto in vari
frammenti) del nucleo sonoro
ripetuto in un’aura un po’ tribale
ma soprattutto guerrigliera.

ONTHEROAD

ClaudioLolli,
zingarofelice

RITMI

Alcentro (foto
Getty Images)
eadestra
ClaudioLolli

PROGRESSIVE

OSTINATO

JuliusEastman,
«caso»

artistico

a cura di Roberto Peciola segnalazioni: rpeciola@ilmanifesto.it eventuali variazioni di date e luoghi sono indipendenti dalla nostra volontà

MOGWAI
La indiepost-rockbandscozzese (foto
sopra), unadellemigliori espressioni
della scenaeuropea.
Torino SABATO 25 AGOSTO (SPAZIO 211-TODAYS
FESTIVAL)

ALT-J
Laband inglese, tra lepiù innovativee
altenative inambitopoperock.
Treviso GIOVEDI' 30 AGOSTO (ZONA DOGANA-HOME
FESTIVAL)

MYBLOODYVALENTINE
L'atteso ritornodellabandshoegaze
irlandese (foto inbasso) checon il loro
soundhanno influenzatocentinaiadi
gruppinegli ultimi trent'anni.
Torino SABATO 25 AGOSTO (SPAZIO 211-TODAYS
FESTIVAL)

SUM41
Quattro ragazzidi Toronto,Canada,

cheamano il punk, ilmetal e l’hip
hop.
Empoli (Fi) GIOVEDI' 30 AGOSTO (PARCO
DI SERRAVALLE)
Rimini VENERDI' 31 AGOSTO (RIMINI FIERA)
Lignano Sabbiadoro (Ud) SABATO 1 SETTEMBRE
(ARENA ALPE ADRIA)

THESOFTMOON
Il progettopost-punkdi LuisVasquez.
Assisi (Pg) SABATO 25 AGOSTO (LYRICK SUMMER
ARENA)

EDITORS
Labandpost-punk revivaldi
Birminghamdinuovonel nostro
paese.
Torino DOMENICA 26 AGOSTO (SPAZIO 211-TODAYS
FESTIVAL)

ARIELPINK
Torna in Italia il discussoartistadella
scena indie statunitense.

Torino DOMENICA 26 AGOSTO (SPAZIO 211-TODAYS
FESTIVAL)

WHITELIES
Laband inglese, che si rifàalle
sonoritàdegli anniOttanta, tornanel
nostropaese.
Treviso GIOVEDI' 30 AGOSTO (ZONA DOGANA-HOME
FESTIVAL)

INCUBUS
Dalnumetalal rockpuroe semplice.
Treviso VENERDI' 31 AGOSTO (ZONA DOGANA-HOME
FESTIVAL)

ECHO&THEBUNNYMEN
LabandanniOttantadiIanMcCulloch.
Torino SABATO 25 AGOSTO (SPAZIO 211-TODAYS
FESTIVAL)

dEUS
Il ritornodella rockbandbelga.
Prato SABATO 1 SETTEMBRE (PIAZZA DUOMO)

THEPRODIGY
Laband inglese tornaperununico
concerto italiano.
Treviso VENERDI' 31 AGOSTO (ZONA DOGANA-HOME
FESTIVAL)

EINSTURZENDENEUBAUTEN
Tornanodal vivo le sperimentazioni
della formazione teutonica.
Prato SABATO 1 SETTEMBRE (PIAZZA DUOMO)

MARKYRAMONE'S
BLITZKRIEG
L’exbatteristadei Ramonesdal vivo
con il suogruppo.
Osoppo (Ud) SABATO 25 AGOSTO (PARCO
DEL RIVELLINO)

FLOGGINGMOLLY
ArrivanodaLosAngeles, sonodi
origine irlandesee suonanoceltic
punk.
Segrate (Mi)MARTEDI' 28 AGOSTO (MAGNOLIA)

BLONDEREDHEAD
Il trio compostodai fratelliAmedeoe
SimonePacee lagiapponeseKazu
Makino.
Prato SABATO 1 SETTEMBRE (PIAZZA DUOMO)

THEDARKNESS
Torna laglamrockband inglese.
Prato VENERDI' 31 AGOSTO (PIAZZA DUOMO)

CAPAREZZA
Il rapperdiMolfettaancora in tourper
presentare il suoultimoalbum,
Prisoner709.
RavennaMARTEDI' 28 AGOSTO (PALA DE ANDRE')
Prato GIOVEDI' 30 AGOSTO (PIAZZA DUOMO)

MARLENEKUNTZ
Tornadal vivo la rockbanddiCuneo.
SanSalvoMarina (Ch) SABATO 25 AGOSTO
(PIAZZALE CRISTOFORO COLOMBO)

HOMEFESTIVAL
Il festival rock trevigianoha in scaletta
dal29agostoall'1 settembre,
nell'ordine:ErmalMeta, Le
Vibrazioni, JoeVictor, Rumaterae
altri;Alt-J,White Lies, TheWombats,
DjangoDjango, FloatingPoints,
GeorgeFitzgeraldealtri; The
Prodigy, Incubus, Prozac+,Mellow
Mood,RoniSize ft.DynamiteMc,
Ministri ealtri; Eric Prydz,Afrojack,
CarlBraveXFranco126, Frah
Quintaleealtri.
Treviso DA MERCOLEDI' 29 AGOSTO A SABATO
1 SETTEMBRE (ZONA DOGANA)

TODAYSFESTIVAL
Per la quarta edizione del festival
torinese si va in giro per la città,
per tre giorni, con concerti di
livello internazionale. Il
programma delle ultime due
giornate vedrà esibirsi, tra le varie
proposte: Mogwai, My Bloody
Valentine, Echo & The Bunnymen,
Colapesce (oggi, Spazio 211);
Mouse on Mars, Cosmo (stasera,
Ex Fabbrica Incet); Editors, Ariel
Pink, Maria Antonietta (domani,
Spazio 211). Per il programma
completo consultare
www.todaysfestival.com.
Torino SABATO 25 E DOMENICA 26 AGOSTO (SPAZIO
211; EX FABBRICA INCET)

Vocazione
cosmopolita

ALDOCOLONNA

Ilcantautorebolognese,scomparso
lascorsasettimana,èstatotestimone
eprotagonistadiunperiododigrande
impegnoemutamentisociali.Unricordo

In temablackmetal edoom icanadesi
Finnr'sCane, giunti al terzo lavoro
con il recenteElegy (Prophecy/
Audioglobe),dimostranoqualità
altalenanti e influenze spiccate. Il disco
vivequindidialti ebassi, a tratti sembra
poterprendere il voloma finisceper
rimanerea terra, facendosoloqualche
saltinoquae là.Nonundiscobrutto,
ma il genereci ha regalatobenaltro.
AdascoltareYouWithoutEnd, branodi
aperturadiOrdinaryCorruptHuman
Love (Anti-/Self) dei californiani
Deafheavennonpenserestimaidi
trovarti di fronteadunabandportavoce
diuna scena rinominatablackgaze,
ossia il blackmetal che incontra lo
shoegaze.PoiarrivaHoneycombcon il
growldiGeorgeClarke laparte
«gaze»ci si chiededovesia.Ma i
Deafheavennon sonomai stati solouna
cosa,ecosì eccoCanaryYellow che
sembraunbranodeiCure in jamcon i
Mogwaiperpoi sfociaredi nuovo inun
metal schizofrenico, e viaviaavanti
così.Undisconon indimenticabile.Ci
allontaniamodai suonimetal per
raccontaredel nuovo lavorodegli
UpperWilds,Mars (Thrill Jockey).
Noise-popepost-punk sono le
coordinatedeldisco, suoni saturi e
reiterati chenonconvincono.Saràper
laprossima. (RobertoPeciola)

MARIOGAMBA

Monjoie,
suonoepoesia

UNA«CASA»ROCK
diROBERTOPECIOLA
Cinquegiorni, otto palchi e ben
novantaartisti.Questi sono i numeri
della nona edizionedi HomeFestival,
la rassegna rock chedal 2010 ravviva
le serate di fine agostoa Treviso, negli
spazi della exDogana.Un festival

all’avanguardiaanche nella ricettività,
conunaampia zonadedicataal
camping, unapartnership che
permette collegamenti in treno con
Mestre anche di notte eacquagratuita
per tutti.Maovviamente sarannogli
artisti presenti adare lustroall’edizione
2018, che si terrà dal 29agosto al 2

settembre. Tra i nomi internazionali di
maggior richiamo troviamoAlt-J (foto) e
White Lies (attesi il 30agosto), Prodigy
e Incubus (il 31), i dj Eric Prydz e
Afrojack (l’1settembre). La serata di
chiusuraè affidata invecea una «star»
nostrana,Caparezza. Informazioni su:
www.homefestival.eu

LEGENDA
 NAUSEANTE
 INSIPIDO
 SAPORITO
 INTENSO
 UNICO

ULTRASUONATI
GIANLUCADIANAGUIDOFESTINESE
GUIDOMICHELONEROBERTOPECIOLA
MARCORANALDI

Unavolta inpiù, comesempre
bisognerebbe fare, si trattadi non
fermarsi alla letteradi un titolo.
Nostalgiaprogressiva (Caligola)
sembrerebbealluderea tuttoquel
mondodi epigonidi secondae terza
generazionechevivonocol santinodei
Genesisedei Pink Floyd,manonè
così. Sta inveceperqualcosadipiù
profondo,un sensodimalinconiaedi
esilioper lacatenad’anni checi
separanodaalcuni capolavori del
prog rockche fu: se ci rimetti lemani,
l’unicacosadanon fareè il calco
calligrafico.MaurizioBrunod,
GiorgioLiCalzieBorisSavoldelli
quiaffrontanodieci classici del prog,
aperturacon Formentera LadydeiKing
Crimson,chiusuraconGiocodibimba
delleOrme. Il tutto trasfigurato inun
viaggio ipnoticoemagnificamente
disorientante,dovedominaunavant
jazz rockunico.Originaleanche il
viaggiodeiMonjoie che inAnd in thy
Heart InurnMe (Lizard)mettono in
musica ipoeti Blake,Wordsworthe
Keats, conunparterredimusicisti prog
folk imponente. InfineMemoriesdi
AronnedeiDalton: edizione
arricchita in lpdal «quadernodi
ricordi»privati diAronneCereda.Bello
eunpo’ struggente. (GuidoFestinese)

Le sue canzoni
e i suoi album
hanno
raccontato
al meglio
gli anni
Settanta,
da «Vecchia
piccola
borghesia»
a «Aspettando
Godot»

Freschezzae talento. Partiamocon
lablueswomanGinaSiciliae il suo
Heard the Lie (BlueElanRecords),
ottavapubblicazioneper la
cantantedi Filadelfia, cheprosegue
nella suamaturazioneartistica.
BrighterDay, doveduetta con
JanivaMagness, èun interessante
confronto tra il presentee il futurodel
genere, IDoBadThingsè solare,
Man in theSky rappresenta l'apice
nel suopulsare ritmicodalle forti tinte
gospel.Complimenti.Novitàanche
perKeithStone, chitarristae
cantantedi lungocorsoche inWith
RedGravy (Autoprodotto) si
immergenel suonodella vecchia
scuoladiNewOrleans.Un lungo
andareevenire indieci incisionidi
funkblues tipicodella città, tra cui si
evidenziano LoveDonePutMe
Down,BlueEyedAngeleSomething
in theWater.Nonoriginale,macon
qualità.Spazioancheper
Amandae laBandache
convinceconGrandHotel (Popolo
delBlues): unamanciatadi canzoni
dovecoloriture jazzeswing
arricchisconounblues intenso
egiocoso,particolarmente in
SweetMaryAnn, IDoMyBeste
Insomnia. (GianlucaDiana)

recensionirecensioni

Lavocazioneal cosmopolitismodel
jazzpolaccoesisteda sempre,
venendo ribaditaancheoggi in
situazionieterogeneeacominciare
dall'Italiadove, conDanieleDi
Bonaventuraalla fisarmonica, il
chitarristaMaciekPysz registra
ComingHome (Caligola), unalbum
cameristicodagli echiquasi classici,
senzaperò rinunciareauna
giovialità swingante fradanze
evocateesonorità versatili. Vicinoa
una lineasoffusa, eterea,
adamantina risulta l’alto saxMacej
ObaradiUnloved (Ecm) registrato
aOslo inpiano trio (Wania,Vågan,
Nilssen), unaall-stareuropeaa
proporre il conseguopost-free voluto
dalproduttore-vateManfredEicher,
tramelodieetnicheeassolo
nostalgici.Maggiormentedinamico
il chitarristaRafalSarnecki in
ClimbingTrees (Outsideinmusic)
registratoaNewYork in settetto con
musicisti siapolacchi siaamericani
inuncontesto che simbolicamente
richiama ildebutto statunitensedi
UrbaniakedellaDudziaknei
Seventies, sul filodiuna fusion
avanzata,qui largamente
condivisa. (GuidoMichelone)
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